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Io vorrei che questo articolo venisse 
formulato così come io propongo. Per le 
ragioni innanzi de t te è necessario t r amu-
tare la fo rmula dell 'articolo 16 poiché nel-
l 'u l t ima par te di esso è det to che la Cassa 
funzionerà in sezioni temporanee . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ha 
facol tà di parlare e vediamo di procedere 
innanzi, se si vuole discutere e vo ta re que-
s ta legge, a l t r iment i è meglio r imandar la . 
{Bene !) 

- C H I M I R R I , relatore. Io sono lieto che 
la votazione già avvenuta degli articoli 17 
e 22 tolga a me l'increscioso ufficio di entrare 
in questa disputa. L'onorevole Fera sa che 
negli articoli citati è de t to come e dove 
deve funzionare la Sezione temporanea per 
la concessione dei mutui : ciò posto, come 
vuole che la Camera, che ha vo ta to questi 
articoli, r i torni sulla questione e disfaccia 
l 'opera sua1? Non è possibile. Nondimeno, 
per l ' a f fe t to che gli porto, gli devo qual-
che spiegazione che lo convincerà subito 
del suo tor to e spar i ranno le sue incer-
tezze. 

Volendo creare un i s t i tu to locale, che 
faccia il servizio dei mutui , abb iamo avu to 
in mente di costituirlo saldo e for te in 
modo di dare ampia garanzia per l 'emis-
sione delle cartelle. L ' i s t i tu to t r ipar t i to e 
sbocconcellato non pot rebbe compiere de-
gnamente questa delicata funzione, perchè 
il credito non si accorda al nome di questa 
o di quella ci t tà, ma alla solidità dell' isti-
t u to emit tente . 

Oltre di ciò, è gelosissima la funzione di 
accordare i crediti e noi l ' abb iamo voluta 
so t t ra r re ad ogni sor ta d ' influenza. Abbiamo 
voluto che vi fosse un i tà di criteri e di in-
dirizzo nella sindacazione delle domande 
perchè non si r ipeta su più vas t a scala 
quello che vediamo avvenire per la ripa-
razione delle case pericolanti . Le identiche 
istruzioni impar t i t e dal Governo furono 
eseguite in una maniera a Cosenza e in 
un 'a l t ra a Reggio e Catanzaro. Gli onore-
voli colleghi sanno quant i lament i si sono 
sol levat i ! Giova impedire che si r ipeta e 
cont inui per t r en t ' ann i questo spettacolo. 

L ' is t i tuto, che si crea con la presente legge, 
è organizzato in modo da offrire ai por ta tor i 
delle cartelle le più squisite garantie, e ai 
danneggiati un ' equa ed imparziale distri-
buzione del credito, f a t t a con criteri diret-
t ivi uguali per t u t t i , e al di fuor i di ogni 
malsana influenza. Ma cost i tuendo un isti-
t u t o unico, abbiamo dato a t re Provin-
cie una uguale rappresen tanza , e insieme 
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ai delegati delle tre casse sono chiamati a 
fa r par te del Consiglio gli ingegneri capi 
del Genio civile, l ' avvocato erariale, ed un 
delegato del Banco di Napoli, perchè le 
operazioni de' mutu i fossero compiute con 
prudenza ed imparzial i tà . 

Con questo noi crediamo di aver reso 
un segnalato servigio al nostro paese. 

A giustificare la sua proposta l 'onore-
vole Pera ricorda il modo come verranno 
ordinate le Casse agrarie nelle al tre Pro-
vincie del Mezzogiorno ; ma s'egli avesse 
considerato nel suo insieme l 'organismo da 
noi congegnato per l'esercizio di quella 
forma di credito nelle Calabrie, si sarebbe 
accorto quant i e quali maggiori benefìci la 
nostra proposta assicura alle t re sedi 
au tonome di Cosenza, Reggio e Catanzaro. 

Esse si avvantag iano e t raggono al imento 
dalla Sezione temporanea . 

Tut t i gli avanzi dei bilanci annuali .di 
codesta Sezione sono egualmente r ipar t i t i 
e vanno ad impinguare le t r e Casse agrarie; 
e quando il servizio dei mutu i sarà finito, 
il pat r imonio di 6 milioni, accresciuto degli 
interessi capitalizzati duran te 30 anni re-
cherà un cospicuo cont ingente alle t re Casse 
provinciali . 

A questi notevoli vantaggi economici 
si aggiunge un benefìcio d ' indole morale, 
giacché nel nostro pensiero l 'unici tà della 
Sezione temporanea deve rappresentare 
la solidarietà degli interessi calabresi. 

P E R A . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già parlato. 
P E R A . Io ringrazio l 'onorevole Chimirri 

delle parole che mi ha rivolto ed io gli af-
fermo t u t t a la gra t i tudine mia e della mia 
regione. Però mi dia la l ibertà di pensiero 
e di parola e mi dia la l iber tà di potere 
segnare qui il mio dissenso, in quantochè 
io non sono af fa t to persuaso delle ragioni 
che egli mi ha addot te . Resta sempre pre-
ciso il concetto che il pa t r imonio delle se-
zioni avrebbe po tu to formarsi , con riparti-
zioni esatte, che avrebbero potu to i suc-
cessivi contr ibut i accrescere la proficuità 
delle t re sezioni in Catanzaro, Reggio e Co-
senza, e che per ta l modo non si sarebbero 
sposta t i i piani che egli ha esposto. 

Però deve convenire con me che il pen-
siero che noi met teremo in questa legge 
sarà tale per cui 1» sua uti l i tà verrà gran-
demente d iminui ta ed io vorrei che l 'av-
venire non desse ragione -a queste previ-
sioni fosche che faccio adesso alla Camera. 


